
I lavori di costruzione del 
primo lotto del villaggio 
Badia, iniziati nella prima-

vera del 1955, si concludono 
nell’autunno del 1956. È allora 
che possiamo dire che è nata 
la Badia, sono sorte le prime 
case e vi risiedono i primi abi-
tanti.
A sessant’anni di distanza, il 
Gruppo Ricerca Badia Trenta 
vuole ricordare le origini del 
proprio quartiere proponendo 
alcune iniziative a partire dal-
la primavera 2016.
Verrà proposta una mostra fo-
tografica con immagini relati-
ve agli inizi dell’insediamento abitativo negli 
anni Cinquanta e alla successiva evoluzione ur-
banistica del villaggio Badia, mostra che prende 
spunto da quella già presentata presso la chiesa 
di sant’Antonio sul Colle nel 2002. L’iniziativa 
sarà allestita negli spazi forniti dalla parrocchia 
presso la scuola materna. In questa occasione 
ribadiamo che siamo sempre alla ricerca di im-
magini o ricordi dei primi anni del nostro vil-
laggio. Se qualche residente del nostro quartiere 
ha ancora del materiale inedito, può recapitar-
lo a Silvano Minessi (tel. 339 8705210), Sandro 
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Zenocchini (tel. 348 0518374) o Gianni Cazzoletti 
(tel. 338 2230608).
Sono previsti inoltre due concerti di musica clas-
sica che si terranno presso la chiesa di sant’Anto-
nio sul Colle in primavera e in settembre. 
Anche attraverso le immagini cinematografiche 
ci proponiamo, con la collaborazione del Cine-
forum, di ripercorrere i sessant’anni vissuti nel 
nostro quartiere attraverso una serie di film che 
hanno fatto la storia del cinema dagli anni Ses-
santa ad oggi.

Il Gruppo Ricerca Badia Trenta

Il più grande tiranno di cui specialmente 
noi occidentali subiamo l’oppressione è il 
tempo: oggi più che mai tutto si misura 

con l’orologio, le ore lavoro, la pausa pranzo, 
il tempo che è denaro, ma anche il tempo da 
dedicare agli amici, alla famiglia, ai figli...
Ed è strano questo fenomeno: con la tecnologia 
l’uomo riesce a fare sempre più cose in meno 
tempo, si risparmia un sacco di tempo... Tem-
po prezioso quello risparmiato, “spendibile” 
sotto la voce magica: “tempo libero”. Ma ecco 
che per una sorta di maleficio questo “spazio” 
vuoto rischia di ridiventare subito pieno, anzi, 
intasato di altre cose, altrettanto o a volte ad-
dirittura più stressante del tempo passato a la-
vorare...
Credo che a ognuno di noi capiti di sentire un 
po’ di nostalgia per una vita diversa, anche se 
poi magari non riesce ad immaginarsela con-
cretamente, una vita in cui il tempo non sia più 
tiranno, ma a servizio, a disposizione dell’uo-
mo e delle sue relazioni vere.
Alla fine di questo anno lasciatemi quindi rin-
graziare tutti i fratelli e le sorelle della Comu-
nità che hanno speso, non solo bene, ma “per 
il bene” il loro tempo: mi rivolgo in modo par-
ticolare a tutte le volontarie e i volontari che 
hanno dedicato, e spero vogliano ancora dedi-
care, una buona parte del proprio tempo alla 
comunità, ai bambini e ai ragazzi, agli anziani, 
agli ammalati, ai poveri; a tenere in piedi le no-

stre strutture e i nostri ambienti, dalla chiesa 
all’oratorio, affinché continuino a essere stru-
menti di educazione alla vita buona del Vange-
lo.  Un grazie a tutti coloro che hanno fatto del 
servizio il loro stile di vita, che hanno scelto di 
“perdere tempo” per gli altri guadagnandoci 
però in relazioni positive, in sorrisi dati e ri-
cevuti, in speranza donata e testimoniata e… 
incoraggiata.
Anche la Parrocchia è andata avanti con i suoi 
piccoli ma importanti passi, sostenuta da tut-
te queste persone che continuano a ritenerla 
“propria” e per essa si spendono.
Molta parte di questo impegno è diventato im-
portante anche in termini “economici”: doves-
simo dare un valore alle “ore spese per la par-
rocchia”… ci pensate? Possiamo allora metter-
ci davanti per il nuovo anno almeno il progetto 
del rifacimento del tetto del teatro e qualche 
altra piccola necessità “normativa” dei nostri 
ambienti? Proviamo a crederci!
Termino con questo pensiero del grande Char-
lie Chaplin: “Ti criticheranno sempre, parleranno 
male di te e sarà così difficile che incontri qualcuno 
al quale tu possa andare bene come sei. Quindi vivi 
come credi, fai quello che ti dice il cuore. La vita è 
un’opera di teatro che non ha prove iniziali. Canta, 
ridi, balla, ama. Vivi intensamente ogni momento 
della tua vita, prima che cali il sipario e l’opera fini-
sca senza applausi.”

Don Raffaele
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Nel mese di novembre sono state diver-
se le iniziative volte al sostegno anche 
economico della parrocchia Madonna 

del Rosario e di altre realtà importanti come il 
seminario e la Caritas. Pare opportuno trovino 
menzione sul nostro bollettino sia per offrire una 
occasione di ringraziamento a chi si è profuso nel 
servizio, sia per stimolarci come comunità a cre-
scere nel sentirsi uniti nel sostegno economico.

Dall’oratorio:
- in occasione del pranzo per alcuni comunicandi 
sono stati raccolti:  1776,00 a cui vanno aggiun-
ti  100,00 da parte dei cresimati della Badia che 
hanno scelto l’orato-
rio per un momento 
di festa dopo la ce-
lebrazione in Catte-
drale.
- in occasione della 
festa del ringrazia-
mento con lo spiedo 
sono stati raccolti  
1416,00.
Si ringrazia l’equipe 
dei volontari di cu-
cina che hanno ben 
organizzato il tutto 
e tutti i parrocchiani 
che sostengono con 
gusto queste occasioni; inoltre si segnala la gene-
rosa attenzione per la nostra comunità anche di 
Aliprandi Carni.

Altre offerte sono state raccolte in Chiesa:
- Offerte in occasione delle Prime comunioni:
 575,00 
- Offerte prima domenica del mese di Novem-
bre:
   474,00
- Offerte per la giornata del Seminario:  660,00
In tale contesto cogliamo l’occasione per ringra-
ziare i seminaristi che, accompagnati dai loro 
superiori, hanno partecipato alla messa delle ore 

18,30 del sabato, il giorno_________.
- Offerte per la giornata del pane-caritas:

1198,33 
Il pane per questa giornata è stato gentilmente 
offerto dal panificio “Le Fornarine” e si ringrazia 
chi ha pensato all’organizzazione e confeziona-
mento dei pani da distribuire.
Un grazie sentito a tutti coloro che hanno 
generosamente contribuito.
Pare opportuno fare un piccolo quadro circa le 
spese che mensilmente la comunità è chiamata 
a sostenere:
- Spese mensili di manutenzione dei servizi ordi-
nari: circa 1000,00 al mese.

- Quota mensile dei 
mutui residui (con 
durata sino al 2028): 

 2500,00.
- Spese nei mesi in-
vernali per utenze 
varie: circa  4000,00 
(Il solo riscaldamen-
to della chiesa con 
gli attuali consumi 
incide per circa  
250,00 ogni domeni-
ca).
La busta natalizia 
di quest’anno pre-
senta come finalità 

il sostegno di queste spese quotidiane  e nei li-
miti del possibile l’accantonamento di una quota 
di risparmio per affrontare prossimamente una 
spesa non indifferente (circa  50000,00) per la 
ristrutturazione del tetto del teatro.
L’attenzione che la Comunità ha finora dimo-
strato verso le esigenze anche economiche per 
il buon funzionamento della nostra realtà par-
rocchiale non verrà meno anche per il futuro, 
ne siamo certi, sostenuta dallo spirito di carità e 
condivisione che deve continuare ad animare la 
nostra vita.

Don Fausto 
a nome del C.P.A.E.

Carissimi don Raffaele, don Fausto, 
Collaboratori e Abitanti della Badia,

è con gioia che vengo a voi, dopo tanto 
tempo di silenzio. Anche se, come alcuni dico-
no, che le elezioni in Burundi sono andate bene, 
la pace è ancora ben lontana a venire. Fatti di 
violenza inaudita, vendette raddoppiate, per 
chi non la pensa come il potere, sparizioni di 
personaggi chiave nel governo, continuano a 
fare vivere la nostra gente nella paura e nella 
sfiducia del domani. È vero non è solo in Bu-
rundi che si vivono queste realtà, purtroppo la 
violenza si ripete e manifesta ovunque il suo 
volto di morte.
Essa fa parte della storia umana, dell’egoismo 
dell’uomo che cerca di prevalere sugli altri, so-
prattutto sui più piccoli. È solo Gesù la nostra 
Pace, l’Unico che libera l’uomo da ogni schia-
vitù di peccato che lo rende degno di essere fi-
glio.
Il Natale, ormai prossimo, è un invito a prende-
re coscienza di questo grande mistero d’amore: 
di essere figli, sentirsi figli di Dio, amati dallo 
stesso Padre, quindi fratelli in Gesù.
Se siamo in Gesù, se viviamo con Gesù, le barrie-
re non esistono, le differenze di razza, di colore, 
di pensiero, di cultura, spariscono, esse servono 
solo per armonizzare la vita e per rendere gra-
zie a Dio per le meraviglie da lui create.
Arrivare a questo non è facile. È per quello che 
abbiamo bisogno di chiedere l’aiuto di Dio, soli 
siamo capaci di guardare sempre a noi stessi, 
ai nostri bisogni, ai nostri perché, alla nostra 
sete di grandezza e di potere. L’anno della Mi-
sericordia, proclamato da Papa Francesco, che 
inizierà 8 dicembre, festa dell’Immacolata, ci 
invita a guardare a Dio, che viene al nostro in-
contro. È Lui che si fa Misericordia per ciascuno 

di noi e noi, a nostra volta, diventiamo Miseri-
cordia, quando guardiamo il fratello con amore 
e sincerità. 
È un cammino di fede, un cammino di ogni 
giorno e s’incomincia da chi ci sta più vicino: in 
famiglia, con i vicini di casa, nella parrocchia, 
nella scuola, sul lavoro, nel sociale.
Che il piccolo Gesù nel suo Natale doni a noi e 
a ogni fratello la capacità di essere portatori di 
Misericordia per costruire, nella nostra società, 
tessuti sulla pace, sul rispetto e sull’amore del 
prossimo.
Buon NATALE e Buon ANNO NUOVO a voi e 
alle vostre famiglie.
I vostri bambini adottati, con le loro famiglie, vi 
salutano e pregano per voi.
Vi ringrazio della vostra amicizia e del vostro 
sostegno, anch’io vi porto nella mia preghiera e 
sono sempre contenta di essere missionaria, qui 
dove Gesù mi ha posto.
Che il Signore vi benedica

Con affetto e stima sr. Rita.

Anche quest’anno rinnoviamo il progetto delle 
adozioni a distanza e invitiamo a rinnovare ed 
allargare questa partecipazione all’operato dei 
nostri missionari:

ADOZIONE PER IL BURUNDI 
(Suor Rita): 260,00
ADOZIONE PER TIMOR EST  
(Suor ........): 185,00

L’offerta per l’adozione è possibile consegnarla 
ai sacerdoti o alla referente Silvana Marzocchi. 
Grazie!
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